
 

 

 

 

Certificati di settore nell’edilizia principale 

 

1 Sintesi 

A novembre 2020 l’Assemblea dei delegati della SSIC ha approvato i parametri del sistema di formazione e 
avanzamento professionale. Con il punto 5 è stato conferito l’incarico di creare dei certificati di settore, 
consolidando quindi la formazione non formale nell’edilizia principale (cfr. grafico con le tre colonne della 
formazione e formazione continua nell’edilizia principale). 

Il regolamento e la relativa direttiva che stabiliscono le condizioni per lo sviluppo e il conferimento dei 
certificati di settore sono stati autorizzati dal Comitato centrale della SSIC a gennaio 2024.  

Con la creazione dei certificati di settore, la SSIC si prefigge di raggiungere i seguenti obiettivi: 

 maggiore orientamento del sistema di formazione e perfezionamento alle esigenze delle imprese: 
possibilità di tenere meglio in considerazione la domanda eterogenea di competenze proveniente 
dalle imprese (in base a dimensioni, orientamento nella catena di creazione di valore, caratteristiche 
regionali specifiche); 

 strutturazione snella dei diplomi formali e conseguente aumento dell’efficienza dell’intero sistema di 
formazione professionale; 

 integrazione più semplice e rapida di (nuove) competenze rilevanti nel sistema di formazione (ad es. 
tendenze tecnologiche, soft skill); 

 maggiore riconoscimento della formazione continua grazie a certificati di settore standardizzati e 
normati. 

 
Formazione di base: dall'estate 2025 nel nuovo sistema con muratore AFC e muratore CFP 

1.1 Definizione di certificati di settore 

I certificati di settore nell’edilizia principale documentano le conoscenze e le competenze conseguite 
nell’ambito di opportunità formative non formali e qualificanti secondo standard unitari. 

Scheda tematica 



 

 

I cicli di formazione finalizzati al conseguimento dei certificati di settore promuovono le conoscenze e le 
competenze richieste dal settore in modo pratico e flessibile. 

I documenti di base per i certificati di settore possono essere elaborati dalla SSIC e da soggetti terzi (ad es. 
operatori della formazione).  

Fondandosi su questi documenti, un istituto di formazione può elaborare una procedura di qualificazione. 
Una volta approvata tale procedura, l’istituto di formazione potrà offrire opportunità formative finalizzate al 
conseguimento del certificato in questione. 

1.2 Finalità dei certificati di settore 

I certificati di settore vengono impiegati strategicamente per soddisfare, in modo rapido e in linea con le 
esigenze, la domanda di corsi di formazione continua di prim’ordine dal punto di vista qualitativo nei seguenti 
ambiti:  

 upskilling nell’ambito di funzioni esistenti; 
 ampliamento e specificazione delle competenze;  
 promozione di competenze trasversali. 

Con il regolamento approvato e la relativa direttiva vengono definite le condizioni per lo sviluppo e il rilascio 
dei certificati di settore. Le decisioni strategiche riguardanti la creazione dei certificati di settore sono di 
competenza del Comitato centrale. Il gruppo di coordinamento del masterplan «Formazione professionale 
SSIC 2030» funge da organo di supporto nel processo ed è responsabile delle decisioni operative. Il compito 
di gestire le attività operative spetta all’Amministrazione centrale SSIC. 

2 La creazione dei certificati di settore 

Di seguito viene descritta la creazione dei certificati di settore in conformità alle principali disposizioni 
contenute nel regolamento e nella direttiva. A conclusione la procedura viene raffigurata con lo schema 
«Sistema certificati di settore». 

2.1 Finalità del regolamento e della direttiva 

Il regolamento definisce le condizioni fondamentali per lo sviluppo e il rilascio di certificati di settore 
nell’edilizia principale da parte della Società Svizzera degli Impresari-Costruttori (SSIC). La relativa direttiva 
contiene disposizioni di carattere generale sui certificati di settore, disciplina il processo di elaborazione e 
approvazione dei documenti di base e della procedura di qualificazione, il rilascio del certificato di settore, 
l’iter di garanzia della qualità nonché il rimborso delle spese di elaborazione e revisione dei documenti di 
base.  

2.2 Principali disposizioni contenute nel regolamento e nella direttiva 

Organi responsabili dei certificati di settore 

 L’organo responsabile dei certificati di settore è la SSIC. La SSIC può collaborare con soggetti terzi 
per il rilascio di taluni certificati di settore formando un organo responsabile comune. 

Procedura di approvazione e responsabilità 

 I certificati di settore si basano sull’analisi del fabbisogno e sul catalogo dei campi di apprendimento 
(di seguito «documenti di base dei certificati di settore»). I documenti di base possono essere elaborati 
dalla SSIC e da soggetti terzi. Il Comitato centrale SSIC approva i documenti di base su richiesta del 
gruppo di coordinamento del masterplan «Formazione professionale SSIC 2030».  



 

 

 Fondandosi sui documenti di base, gli istituti di formazione possono elaborare una procedura di 
qualificazione, la cui approvazione è di competenza del gruppo di coordinamento del masterplan 
«Formazione professionale SSIC 2030», con possibilità di ricorso presso il Comitato centrale SSIC. 

 Qualora la procedura ottenga il consenso, la SSIC rilascerà l’approvazione per l’istituto di formazione. 
Ogni istituto di formazione può attuare solo un ciclo di formazione finalizzato al conseguimento del 
certificato di settore in questione.  

Garanzia della qualità 

 Ai fini della garanzia della qualità, la SSIC controlla periodicamente la conformità al fabbisogno dei 
certificati di settore nonché l’implementazione e l’applicazione del catalogo dei campi di 
apprendimento e della procedura di qualificazione. 

 Ai fini della garanzia della qualità gli istituti di formazione sono tenuti a trasmettere al gruppo di 
coordinamento del masterplan «Formazione professionale SSIC 2030» un rapporto di valutazione. 

Variazione dei requisiti e delle condizioni quadro 

 Qualora le conoscenze e le competenze richieste da un certificato di settore varino sensibilmente in 
funzione di mutate esigenze imprenditoriali del settore, i documenti di base dovranno essere 
aggiornati dalle istituzioni coinvolte nella loro elaborazione.  

 Nel caso in cui le conoscenze e le competenze richieste da un certificato di settore dovessero divenire 
obsolete in ragione di mutate esigenze politico-educative e imprenditoriali, la SSIC può decidere di 
non rilasciare più alcun certificato di settore per le offerte di formazione corrispondenti. 

Finanziamento 

 I soggetti terzi finanziano autonomamente l’elaborazione dei documenti di base. Qualora la SSIC 
elabori tali documenti in collaborazione con soggetti terzi, parteciperà ai relativi costi.   

 Se i cicli di formazione finalizzati al conseguimento di un certificato di settore sono attuati da istituti di 
formazione non coinvolti nell’elaborazione dei documenti di base, agli sviluppatori di tali documenti 
sarà corrisposta un’indennità proporzionale da parte di detti istituti di formazione a copertura del lavoro 
di elaborazione. A tal fine gli istituti di formazione non coinvolti nella stesura dei documenti di base 
verseranno alla SSIC una quota compresa tra il 5 e il 10 percento delle tasse riscosse annualmente 
per i corsi finalizzati al conseguimento del certificato. Il gruppo di coordinamento del masterplan 
«Formazione professionale SSIC 2030» stabilisce la percentuale esatta del rimborso. 

 La SSIC finanzia in misura proporzionale la revisione dei documenti di base. Nello specifico, la SSIC 
si fa carico del 30 percento dei costi per la revisione con un tetto di spesa massimo pari a CHF 6000.– 

 La SSIC non finanzia né lo sviluppo né l’attuazione di offerte di formazione finalizzate al 
conseguimento di certificati di settore. 

Controversie 

 Tutte le controversie che dovessero sorgere durante la procedura di approvazione dei documenti di 
base, la procedura di qualificazione e la garanzia della qualità saranno risolte dal gruppo di 
coordinamento del masterplan «Formazione professionale SSIC 2030». Le parti coinvolte potranno 
presentare ricorso contro le decisioni del gruppo di coordinamento del masterplan «Formazione 
professionale SSIC 2030» presso il Comitato centrale della SSIC entro 30 giorni. La decisione del 
Comitato centrale della SSIC ha valore definitivo.  



 

 

2.3 Schema «Sistema certificati di settore» 
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